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I]a prima versione di FreeHand
venne alla luce nell'ormai lontano
1988 grazie all'impegno della AI-

dus; all'epoca rappresentò l'unico de-
gno concorrente di Adobe Illustrator nel
nascente mercato del software profes-
sionale dedicato all'illustrazione grafica.

Come accade per tutti i programmi le
versioni si sono susseguite nel corso
degli anni con l'introduzione per ogni
nuovo rilascio di miglioramenti e nuove
funzionalità sia nelle versioni per l'origi-
nario ambiente Macintosh che nelle
successive versioni Windows.

La storia più recente ha visto l'annun-
cio, esattamente a metà del 1994, della
fusione di Aldus con Adobe. Proprio in
questa fase, in seguito alla decisione da
parte della Federal Trade Commission
sull'inammissibilità della proprietà da
parte di uno stesso marchio sia di
FreeHand che di Illustrator, poiché si
sarebbe creata una situazione di mono-
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polio nel mercato del software profes-
sionale di illustrazione grafica, si è resa
necessaria la cessione di FreeHand da
parte di Adobe alla Altsys, che ne aveva
originariamente curato lo sviluppo, so-
cietà che si è successivamente fusa
con Macromedia.

FreeHand è così nato a nuova vita
poiché è entrato a far parte di diritto
della completa serie di prodotti per il
multimedia e la modellazione tridimen-
sionale già detenuti da Macromedia,
che, per l'occasione, ne ha curato l'ag-
giornamento alla versione 5.0 esistente
sia in versione Macintosh che Win-
dows.

A quest'ultima versione sono riferiti i
commenti che avrete modo di leggere
nelle note successive, ma le funziona-
lità offerte dalla versione Mac sono pra-
ticamente identiche (al punto che il ma-
nuale utente è il medesimo per entram-
be le versioni) e quindi la descrizione

del prodotto è valida anche per la piat-
taforma non direttamente esaminata.

Gli aggiornamenti
Bisogna ammettere che le innovazio-

ni introdotte da Macromedia nella ver-
sione 5.0 di FreeHand lo rendono un
prodotto tra i più interessanti nella cate-
goria di appartenenza; inoltre lo svilup-
po del software in ambiente nativo a 32
bit ne rendono possibile l'utilizzazione in
ambiente Windows 95, Windows 3.1
con estensioni a 32 bit e Windows NT;
inutile dire che la gestione a 32 bit è
presente anche nelle versioni Macin-
tosh e Power Macintosh.

FreeHand ha sempre mostrato una
spiccata tendenza ad anticipare nelle ver-
sioni di volta in volta introdotte sul merca-
to le tendenze e le funzionalità presenti
poi anche nei software della concorrenza
e Macromedia ha perpetrato questa tradi-
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zione introducendo miglioramenti e fun-
zionalità molto potenti che non hanno
però modificato il modo di lavorare di chi
già usava la precedente versione 4.0.

Sebbene le prime copie di FreeHand
5.0 (in versione Mac e Power Mac) sia-
no state rese disponibili negli Stati Uniti
già dal gennaio 1995, l'interesse in Italia
per il software si è manifestato un po'
più tardi, in occasione del rilascio della
versione Windows avvenuta negli Stati
Uniti a fine giugno del 1995, a dispetto
di prestazioni molto interessanti.

Gli aggiornamenti introdotti con la
versione 5.0 comprendono molte fun-
zionalità che si basano in parte sul nuo-
vo motore grafico di Windows 95; così,
ad esempio è stato possibile modificare
i limiti dello zoom da un valore fissato
ad un massimo dell'800% fino ad un
nuovo limite del 25600%.

La caratteristica più importante è
però l'introduzione di palette «drop in»
che consentono di organizzare secondo
le proprie esigenze l'ambiente di lavoro
rendendo disponibili tutti gli strumenti e
le funzionalità altresì disponibili con i
tradizionali menu a tendina.

A tutto ciò si aggiunge una notevole
capacità di gestione dei testi, una carat-
teristica molto apprezzata in un program-
ma di illustrazione grafica poiché consen-
te la creazione di pagine complete (come
ad esempio quelle riguardanti una cam-
pagna pubblicitaria) senza dover assem-
blare i vari elementi all'interno di un ulte-
riore software di impaginazione.

FreeHand 5.0 consente di definire
dei fogli di stile, permette la ricerca sul
testo con eventuale sostituzione dei
termini, dispone di un correttore orto-
grafico (chiaramente il prodotto provato
era in inglese e quindi disponeva del
correttore ortografico relativo a questa
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lingua), offre funzionalità riguardanti la
gestione dei righelli e degli stili del ca-
rattere e di altre funzioni che vengono a
costituire un vero e proprio modulo di
elaborazione testi.

Logicamente, poiché si tratta di un
programma di illustrazione grafica, le
funzionalità più potenti sono proprio
quelle grafiche tra le quali effetti specia-
li come la distorsione circolare che pro-
duce risultati analoghi a quelli ottenuti
con l'impiego di un obiettivo <disheye»
sulla macchina fotografica, ma anche
un completo tool di rotazione 3D degli
elementi grafici; nuove funzionalità di
gestione del colore con le quali è possi-
bile saturare e/o desaturare le tonalità,
definire ed ordinare secondo varie mo-
dalità le tabelle colore, «misurare» il co-
lore di un qualsiasi punto di un oggetto
importato (anche immagini TIFF ed
EPS) per imporlo successivamente an-
che agli altri elementi grafici presenti
nel documento.

Rimanendo nella gestione del colore,
molto sofisticate sono anche le possibi-
lità relative alla campitura degli elementi
grafici con sfumature di colore lineari o
radiali fino a 64 diversi colori. Molto in-
teressanti sono anche le funzionalità ri-
guardanti la gestione dei tracciati com-

plessi per i quali è possibile, a partire da
due o più figure sovrapposte, operare la
rimozione delle zone comuni, la traspa-
renza dell'elemento di livello più eleva-
to, l'intersezione al fine di creare un ul-
teriore elemento grafico rappresentato
dalla zona di sovrapposizione comune,
la fusione in un unico oggetto ed altre
«amenità» del genere che nelle abili
mani di un esperto possono condurre
alla realizzazione di elaborati grafici di in-
dubbio impatto. Non mancano strumen-
ti per la creazione automatica di figure
geometriche predefinite come poligoni,
stelle, spirali e per il traccia mento auto-
matico dei vettori corrispondenti ad
un'immagine bit-map.

Oltre a tutti i miglioramenti che è
possibile immaginare per un software
grafico di tale consistenza, l'architettura
aperta e modulare di FreeHand consen-
te di poter utilizzare «extras», ovvero
moduli software esterni che aggiungo-
no ulteriori funzionalità, prodotti anche
da terze parti al punto che, per quanto
concerne la versione Macintosh,
FreeHand è in grado di utilizzare gran
parte dei filtri plug-in già esistenti per
Adobe IIlustrator.

Sempre nell'ottica di un elevato livel-
lo di modularità dell'applicazione e por-
tabilità dei documenti con essa prodotti,
FreeHand accetta file nei formati ASCII,
RTF, EPS, Illustrator (1.1, 88, 3.0 e 5.5
Mac e Win), TIFF, BMP, WMF, Auto-
CAD DXF, CGM, CoreIDRAW! (3.0 e
5.0). HPGL, Micrografx Designer 3.x e,
logicamente, dalle precedenti versioni
Mac e Win di FreeHand; inoltre, è in
grado di esportare file nei formati
ASCII, RTF, EPS, Iliustrator (1.1, 88, 3.0
e 5.5 Mac e Win). TIFF, BMP, WMF.

Le risorse minime di sistema della
versione Windows consistono in un
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Figg. 1 e2
Il pannello informativo riguardante la nuova versione di FreeHand e l'ambiente principale del programma con alcuni elementi grafici di tipo misto (bitmap e vettoriale).
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Fig. A.
Un esempio di cosa è possibile realizzare con gli Extras di FreeHand: oltre a creare elementi grafici (spirale)
a partire da un elemento di base possono essere eseguite deformazioni.
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personal computer basato su 486 o
Pentium con almeno 12 Mbyte di me-
moria RAM, almeno 25 Mbyte di spazio
disponibile sull'hard disk, mouse o tavo-
letta digitalizzatrice, adattatore video
(VGA, SuperVGA o superiore), lettore
eD-ROM.

Le risorse di sistema richieste nella
versione Macintosh comprendono un
Macintosh (modello IIci o superiore) o
Power Macintosh, System 6.0.7 o su-
periore (raccomandato il System 7.01. 5
Mbyte di memoria RAM (meglio se 8
Mbyte), 25 Mbyte di spazio libero
sull'hard disk, mouse o tavoletta digita-
lizzatrice ed una stampante PostScript.
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In pratica

A meno che non si sia un professioni-
sta della grafica è sempre molto difficile
esaminare con la dovuta precisione le of-
ferte che costellano il mercato. Per un
utente non particolarmente esperto che
non abbia necessità particolarmente sofi-
sticate, un programma come FreeHand
può risultare complesso ed eccessivo,
ma per un grafico freelance molte delle
prestazioni offerte da FreeHand, sono
probabilmente assolutamente indispen-
sabili e rappresentano forse la base mini-
ma di strumenti per poter agevolmente
svolgere la propria professione.

Figg. 3 e 4 - Molto sofisticata è la gestione del colo-
re che offre anche funzionalità di tipo drag&drop
per l'assegnazione del colore agli elementi.

Figg. 5 e 6
Due pannelli funzionali particolarmente interessanti

sono quelli relativi agli Extras ed il cosiddetto In-
spector con il quale è possibile assegnare tutti gli

attributi ad ogni elemento grafico. Nel caso specifi-
co alcuni parametri riguardanti una sfumatura.

•
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Fig. 12
Altro elemento di grande interesse è rappresentato
dalla palette Operations con la quale è possibile
realizzare numerosi effetti.
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utilizzatori è quella denominata Toolbox
e contiene gli strumenti classici: il pun-
tatore di selezione degli oggetti; lo stru-
mento di creazione testo; strumenti
per la creazione di rettangoli, quadrati,
cerchi, ellissi, poligoni regolari; stru-
menti di disegno come matita e penna;
il Dragging Knife, ovvero un pratico
«cutter» con il quale è possibile gene-
rare nuove diverse figure a partire da
una originaria semplicemente taglian-
do la in alcuni punti; strumenti per la
creazione di curve di Bezier; strumenti
per la modifica degli elementi grafici
che consentono la rotazione, distorsio-
ne, riflessione, ingrandimento e riduzio-
ne degli oggetti; lo zoom e la tracciatu-
ra automatica dei vettori a partire da
un'immagine bitmap.

Una caratteristica di grande interes-

Fig. Il
Per ottimizzare l'output FreeHand dispone anche di
un sofisticato gestore delle mezzetinte che permet-
te di definire frequenza del retino, tipo di retino ed
inclinazione.

Fig. IO
Per facilitare l'allineamento degli oggetti questa fi-
nestra permette l'allineamento verticale e orizzon-
tale secondo varie modalità.

Ad esempio, se si desidera agire su
un oggetto ricavato dalla fusione di altri
due elementi grafici è facilmente possi-
bile definire il numero di passaggi o la
gamma in percentuale relativa al primo
ed all'ultimo passaggio.

La finestra principale degli strumenti
di FreeHand ben conosciuta da tutti gli

In quest'ottica è molto difficile valu-
tare correttamente la qualità del pro-
gramma, ma bisogna ammettere che
FreeHand offre una serie di caratteristi-
che certamente molto interessanti.

Una volta installato e avviata l'esecu-
zione del programma è possibile inizia-
re subito a lavorare in un ambiente nel
quale è possibile abilitare una serie di
finestre contenenti strumenti molto po-
tenti, tra le quali: Inspector Palette,
Toolbox, Xtra Tools, Color Mixer e Co-
lor List.

Inspector è in grado di fornire infor-
mazioni molto dettagliate su ogni og-
getto selezionato; le cinque principali
informazioni riguardano il tipo di ogget-
to, il tipo di campitura, gli attributi ri-
guardanti il contorno, gli attributi di te-
sto e del documento.

Per ognuna di queste opzioni l'ln-
spector Palette permette di scegliere li-
beramente una serie di parametri nu-
merici o di opzioni predefinite per me-
glio controllare le caratteristiche
dell'oggetto esaminato.

Fig. 9
Buone le possibilità anche per la gestione dei carat-
teri.

Fig. 8
È possibile creare stili prede finiti da assegnare ad
ogni elemento.

Fig. 7
Molto utile è la possibilità di definire vari livelli per
ogni illustrazione.
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Fig. B.
Un esempio. fornito con il programma. di ciò che si riesce ad ottenere con FreeHand 5.0.

--- ~r of SiHs ---

I!Jm0:=I3
--------- •...------
Op~ @)Jl'-

MCmicrocomputer n. 158 - gennaio 1996

Figg. 13e 14
Ogni strumento consente la completa personalizza-
zione dei parametri come è visibile in questi due
esempi.

-------------- Star PoiRts -------------
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Conclusioni
La sfida nel mondo dei software di

grafica ed illustrazione per PC mostra
di dare segni di rinnovata attività, pro-
babilmente anche per merito dei nuovi
processori e di Windows 95 che più o
meno direttamente ha condotto ad uno
scossone anche il mondo degli utilizza-
tori tradizionalmente legato alla piat-
taforma Macintosh.

Se qualche tempo addietro Apple rap-
presentava probabilmente una scelta
obbligata per i professionisti dell'elabo-
razione grafica digitale, oggi forse le co-
se sono in parte cambiate: la possibilità
di poter sviluppare applicazioni native a
32 bit anche su sistemi a base Intel e
processori compatibili ha impresso una
notevole spinta allo sviluppo di software
grafico evoluto che se da una parte è di-
retto discendente delle applicazioni ori-
ginariamente sviluppate in ambiente
Macintosh, dall'altro non ha nessuna li-
mitazione rispetto al precedente nelle
sue versioni per Windows, decretando
di fatto la parità di prestazioni a fronte di
piattaforme hardware diverse.

FreeHand non si sottrae a questa
tendenza ed offre le medesime carat-
teristiche al medesimo prezzo di unmi-
lioneseicentonovantamila lire (IVA
esclusa) per entrambe le piattaforme
considerate.

Un prezzo che, considerando le
enormi potenzialità offerte ed il con-
fronto con i prodotti concorrenti della
stessa categoria, mi pare onesto e
competitivo nella specifica fascia di
mercato.

che il programma offre sarebbe cosa
ardua poiché probabilmente non baste-
rebbero altrettante pagine ed anche
perché nessuna parola è più esplicativa
di un'immagine; ragione per la quale in
queste pagine presentiamo una serie di
schermate riguardanti gli strumenti
principali ed un esempio delle illustra-
zioni che è possibile ottenere con pochi
colpi di mouse.
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grosse porzioni di immagine senza per
questo soffrire troppo; oppure, la capa-
cità di poter lavorare direttamente in
modalità anteprima (preview) senza per
questo soffrire troppo in termini di ve-
locità; la possibilità di poter sfruttare
ben 100 livelli di Undo; la possibilità di
definire sfumature di colore lineari, 10-
garitmiche e radiali modificabili in qual-
siasi momento anche dopo essere sta-
te applicate agli oggetti; il supporto di
tavolette digitalizzatrici sensibili alla
pressione (CaIComp, Wacom, ecc.); la
possibilità di definizione di maschere di
più oggetti in modo da includere deter-
minate immagini all'interno delle forme
di altri elementi grafici; la separazione
dei colori di quadricromia in fase di out-
put senza la necessità di dover ricorre-
re ad ulteriori applicazioni.

Descrivere tutte le possibili opzioni

FREEHAND 5.0

se di FreeHand 5.0, come già detto
precedentemente, è costituito dalla
sua architettura aperta che consente
l'impiego di «extras}) prodotti anche da
terze parti; questa caratteristica con-
sente l'implementazione di una palette
specifica di strumenti definita Xtra
Tools che permettono la creazione rapi-
da di effetti speciali complessi come la
rotazione 3D, la distorsione grandango-
lare, la creazione di stelle e spirali, il
campiona mento dei colori presenti an-
che su un'immagine TIFF per la suc-
cessiva applicazione ad un oggetto vet-
toriale definito dall'utente, l'applicazio-
ne di una sfumatura ad un elemento
grafico con risultati analoghi a quelli ot-
tenuti passando il dito su un disegno a
carboncino o matita grassa (smudge).

Per finire, le due palette Colar List e
Colar Mixer consentono: la prima di de-
finire una lista dei colori, sia di tipo spot
(Pantone) che process (CMYK, RGB,
ecc.), organizzata secondo le necessità
dell'utente (sort, cambio del nome as-
segnato al colore, ecc.) da utilizzare nei
propri disegni; la seconda permette di
creare «al volo}) un colore non compre-
so nella lista secondo tutti i possibili
modi permessi dal programma (CMYK,
RGB, HLS, Tint) agendo su singoli cur-
sori relativi ai rispettivi parametri e poi,
con una semplice operazione di drag &
drop, assegnare il colore ottenuto ad
un determinato oggetto.

Fin qui abbiamo esaminato le palette
dei tool più importanti, ma le caratteri-
stiche offerte non si esauriscono con
esse poiché la loro quantità e qualità è
veramente molto elevata.

Solo per esaminare qualche altra ca-
ratteristica vale la pena indicare la pos-
sibilità di poter impiegare un archivio
appunti capace di poter contenere




